
Roma 04 dicembre 2013 

 

 

Signore Presidente, 

 

siamo il Coordinamento dei lavoratori Co.Co.Co. dell’Istituto Superiore di Sanità che il 15 

marzo 2012 Le scrissero per sottoporre alla Sua attenzione la situazione precaria nella quale 

venivano a trovarsi 60 lavoratori tra ricercatori, tecnologi, tecnici e amministrativi. 

Grazie alla Sua sensibilità e al Suo interesse è stato possibile procedere, in accordo con l’allora 

Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, prof. Enrico Garaci, e l’Amministrazione a una 

conversione a tempo determinato per complessive 30 unità. 

Ci sembrava giusto e doveroso scriverLe per ringraziarLa. 

Il Suo contributo, pur nella grave situazione economica, politica e sociale che allora come oggi 

attraversa il nostro paese e non solo, ha dato speranza e coraggio a quanti ancora attendono questo 

passaggio. 

La specificità dell’attività di ricerca svolta da questo Ente risiede nella tutela della salute 

pubblica. Riteniamo che il capitale umano precario di cui disponiamo e che lavora da oltre 10 anni 

per questo Ente può, anzi, deve continuare ad offrire le proprie competenze. 

Confidiamo, ancora una volta, nel Suo sostegno affinché i diritti dei lavoratori co.co.co. siano 

riconosciuti e che anche per loro si trovino le modalità per avviare un processo di conversione a 

Tempo determinato che dia maggiore stabilità.  

Nel ringraziarLa nuovamente per l’attenzione, porgiamo deferenti saluti 

 

Il 

Coordinamento dei Collaboratori Coordinati e Continuativi dell’Istituto Superiore di Sanità 

 


